
  

 

 
 

Torino cresce nel verde e nella salute: al via il progetto di rigenerazione dei 
viali alberati, con circa 2800 nuovi alberi messi a dimora grazie a un accordo 

con la Fondazione Compagnia di San Paolo 
 

2,5 milioni di euro per valorizzare il patrimonio arboreo e promuovere benessere urbano 
 

Torino, 22 giugno 2026 – Con la messa a dimora simbolica di un albero su corso Re Umberto, questa mattina 
è stato presentato ufficialmente il progetto “Torino cresce nel verde e nella salute”, il percorso condiviso 
dalla Città di Torino, attraverso la Divisione Verde, Parchi e Tutela Animali, e l’ASL Città di Torino insieme 
con la Fondazione Compagnia di San Paolo per il ripristino e la valorizzazione delle alberate storiche 
cittadine.   

Presenti alla cerimonia il sindaco Stefano Lo Russo, il presidente della Fondazione Compagnia di San Paolo 
Marco Gilli, il segretario generale della Fondazione Compagnia di San Paolo Alberto Anfossi, il direttore 
generale dell’ASL Città di Torino Carlo Picco e l’assessore al Verde Francesco Tresso. 

L’obiettivo del progetto è valorizzare i viali alberati della città, elemento identitario e paesaggistico del 
tessuto urbano torinese e patrimonio verde di straordinaria importanza, con oltre 60 mila alberi distribuiti su 
circa 300 chilometri di filari. Un intervento articolato e multilivello, che integra competenze urbanistiche, 
ambientali e sanitarie e prevede un sofisticato sistema di monitoraggio tecnologico per analizzare in modo 
scientifico gli effetti del verde urbano sulla salute e sulla qualità dell’ambiente.  

Nella scelta dei viali su cui intervenire è stata fatta una selezione in funzione della percentuale di fallanze, 
ovvero gli alberi mancanti sul totale, e di altri parametri connessi alla "strategicità" dell’ambito, che ha 
portato alla selezione di 55 alberate distribuite su tutto il territorio cittadino, incluse le principali arterie 
stradali. Il progetto prevede la messa a dimora di circa 2800 alberi in un arco di tre anni. 

Sono circa un migliaio le piante messe a dimora quest’anno. Nelle scorse settimane sono già stati realizzati 
interventi su corso Francia, corso Lecce, corso Potenza, corso Tazzoli e piazza Sofia. Nella tranche 
autunnale, prevista tra fine ottobre e fine novembre, si metteranno a dimora ulteriori 600 piante, in via 
Sospello, corso Re Umberto, viale Dogali, corso San Maurizio, corso Tazzoli, via Biglieri, corso Corsica, corso 
Cosenza.  

Per aumentare la biodiversità della foresta urbana torinese, in molte località - in particolare nei luoghi dove 
negli ultimi decenni ci sono stati problemi di adattamento ai cambiamenti climatici - verranno introdotte 
nuove specie arboree più adatte nuovo contesto e già impiegate con successo negli ultimi anni come, a titoli 
di esempio: nocciolo di Costantinopoli, pero da fiore, albero delle lanterne cinesi, liquidambar e albero 
pagoda. Nei viali storici o vincolati non ci saranno invece cambiamenti di specie. Il progetto prevede anche 
piccoli interventi sulle banchine, come la sostituzione del terreno e l’introduzione di appositi substrati, oltre 
a interventi di protezione dell’albero dagli urti, con lo scopo di migliorare le condizioni stazionali e di garantire 
che le piante possano crescere e svilupparsi al meglio. 

Stefano Lo Russo, Sindaco della Città di Torino: “Con 20 metri quadrati di verde pubblico pro capite, Torino 
è una delle città italiane più verdi. Investire nel verde urbano significa valorizzare questo patrimonio, ma 
anche contribuire a mitigare le ondate di calore e restituire spazi di socialità. Questo progetto guarda al 
ripristino di una delle caratteristiche peculiari della nostra città, i suoi viali alberati storici. Oggi, con questa 
simbolica piantumazione, vogliamo raccontare l’impegno, reso possibile anche grazie ad una collaborazione 
tra pubblico e privato, verso una Torino sempre più verde e resiliente, valorizzando le alberate come 
infrastruttura ambientale e sociale che contribuisce alla salute e al benessere di tutte e tutti”. 

La Fondazione promuove e sostiene la realizzazione di progettualità rilevanti per il territorio, con particolare 
attenzione alla salvaguardia e protezione dell’ambiente, alla formazione e sensibilizzazione sui temi del 



cambiamento climatico e della gestione del verde urbano, nonché alla partecipazione attiva delle comunità 
e al rafforzamento della dimensione sociale e relazionale delle città. In tale quadro di riferimento si inserisce 
la proposta della Città, che prevede la messa a dimora di circa 2800 nuovi alberi, accompagnati da azioni di 
ricerca, sperimentazione e formazione rivolte a cittadini, tecnici e operatori del settore. 

Marco Gilli, Presidente della Fondazione Compagnia di San Paolo: “Questo è uno dei progetti di 
sviluppo che la Fondazione ha scelto di sostenere con una responsabilità diretta e una visione di 
lungo periodo. Restituire alla città un patrimonio arboreo vivo, in sinergia con l'ASL Città di Torino per 
misurarne i benefici sulla salute e sulla qualità della vita delle persone, è un atto concreto di impegno 
per il bene comune e per le generazioni che erediteranno questa città. È il senso profondo del nostro 
agire filantropico”.  
  
Alberto Anfossi, Segretario Generale della Fondazione Compagnia di San Paolo: “Sosteniamo il 
progetto dei Viali Alberati tra le iniziative di maggiore impatto del nostro Documento Programmatico 
Pluriennale perché unisce l’attenzione per un patrimonio caro ai Torinesi, i nostri viali alberati, con il 
miglioramento della qualità dell’aria e dell’ambiente urbano, anche in ottica di adattamento ai 
cambiamenti climatici. Il valore aggiunto vuole essere un programma di manutenzione preventiva, 
tecnologicamente all’avanguardia, capace di rendere duraturo nel lungo termine l’intervento di 
piantumazione”.  
 
La collaborazione con l’ASL Città di Torino consente inoltre di valorizzare il legame tra ambiente e salute 
pubblica, mettendo in evidenza i benefici degli alberi nella riduzione dell’inquinamento atmosferico, 
acustico e termico, nonché nel miglioramento del benessere psicofisico della popolazione. L’iniziativa, che 
avrà un impegno complessivo stimato in circa 2,5 milioni di euro per il periodo 2026–2030, si inserisce nel 
percorso condiviso con la Fondazione Compagnia di San Paolo per la realizzazione del progetto.  

Carlo Picco, Direttore Generale dell’ASL Città di Torino: "I viali alberati storici, quali determinanti di salute, 
incidono in modo diretto sulla qualità dell'aria, consentendo la mitigazione dei picchi di calore e la fono 
assorbenza; sono elementi che favoriscono il benessere della popolazione anche in chiave preventiva. Con 
questo progetto avviamo una collaborazione che unisce dati ambientali e sanitari, per valutare in modo 
oggettivo gli effetti del verde sulla salute e orientare interventi di prevenzione più efficaci. Città di Torino, 
Fondazione Compagnia di San Paolo e ASL Città di Torino lavorano insieme per valorizzare il modo in cui 
l’ambiente si prende cura di noi. Il progetto evidenzia i benefici del verde urbano: meno smog, rumore e 
calore, per una città più sana che rigenera mente e corpo”.                        

Francesco Tresso, Assessore al Verde Città di Torino: "I viali alberati sono uno degli elementi che connotano 
il paesaggio urbano di Torino. Si tratta di un patrimonio storico e paesaggistico di straordinario valore, ma 
anche una risorsa fondamentale per affrontare le sfide poste dai cambiamenti climatici, contribuendo a 
mitigare le temperature e a migliorare la qualità dell'aria. Abbiamo fatto un lavoro molto importante con gli 
uffici del verde per monitorare tutte le fallanze delle alberate e definire le modalità di intervento prioritarie in 
tutte le circoscrizioni. Il contributo della Fondazione Compagnia di San Paolo, che ha scelto di investire in 
questo progetto, ci ha permesso di intervenire in maniera diffusa con un'azione che non riguarda soltanto il 
valore ornamentale delle alberate ma, soprattutto, la loro funzione ambientale e il loro apporto per la salute 
delle persone. Grazie ad ASL Torino accompagneremo gli interventi con un'attività di monitoraggio e con un 
momento pubblico di restituzione dei risultati, in cui racconteremo come la presenza di un patrimonio 
arboreo sano e diffuso incida positivamente sulla qualità della vita delle cittadine e dei cittadini". 


